











Alla Esposizi one. 


Esposizione e fiera vini. 


MH discorso iranguralo, 


R'produciamo qui per intero il discorso letto 
dal cav. dott, Domenico Kubini, sabato, inau- 
gurandos! l' Esposiziono fiera dei vini. 


Signore e Signori, 


In quasta nostra esposizione regio- 
nalo sapientemente organizzata, e la 
cui completa riuscita, ratificata dal nu- 
moro rilovantissimo di visitatori ed o- 
norata di gentile conferma dalla  pre- 
senza dei Sovrani, resterà ad attestare 
visppiù di chs sia capace il F.iuli nc- 
stro; dopo le esposizioni temporanee 
dei fiori, dai prodotti degli orti, delle 
frutta, degli animali bovisi, suini, ovini 
cce., non doveva e non poteva man- 
caro anche un’esposizione-fiera vini, 
che abbracciasse tutto il territorio am- 
ministrativo della nostra provincia. 

Al’ appello rivolto, numerosi pro- 
duîtori risposero, convinti che questo 
nobili gave servono efficacamente a fare 
conoscere i vari prodotti, ed 8 rilo- 
varno i pregi, correggerno i difetti, rav. 
vivando l'emulazione, ch'è un dei mezzi 
pù potenti per ottenere ogni immae- 
gliamento nello cpere o nel lavoro u- 
mano. Nessuno stimolo incita infatti più 
del confronto: colui cha da solo già si 
crederebbo di non cumune capacità, 
deve riconoscere la propris insufficienza 
ed è spinto lodevolmente dall’amor 
proprio ad eguagliare, a superare gli 
altri. Così nel campo dell’ enologia ; ad 
un’ esposizione 0 sd un concorso ven- 
gono additati ad esempio coloro che 
hanno presentato le migliori qualità di 
vino, e gli altri viticultori per non sca- 

itare sì danno premura di migliorare 
la produzione avvenire. Tale risultato 
veramente pratico e lusinghiero ebbero 
le precedenti espesizioni-fiere che si 
successero nella provincia nostra dal 
"79 in poi, sicchè non esito ad sffor- 
mare che in questa troverete un reale 
progresso. Sintomo confortevole, gli è 
vero, che io con fiducia rilievo, non 
perchè in esso si arenino i nostri 
sforzi, ma perchè da esso prendano 
slancio e vigore a superare la via di 
cui siamo ancora ali’ inizio, via lunga 
ed irta di molte difficoltà, A queste si 
aggiumgono ora, inasprendole, la crisi 
vinicola e la fillossera, cho va tramando, 
mascosta e fatalo la maggicre dello ro- 
vine, Essa è un tersibile punto nero 
pei viticultori friulani; e l'incubo pe- 
santo che li opprime coi suoi problemi 
tanto discussi e spess) insoluti. 

Anche nella nostra provincia però, 
molti fra i più assennati studiano e 
piantano viti americane resistenti e si 
preparano così armati per l’ avvenire. 

ia fode a loro e trovino il meritato 

appoggio] 

a crisi vinicola, quantunque mano 

cha altrove, anche da noi portò un tra- 
colto, impressionando, scoraggiando spe» 
cialmente certi vecchi proprietari, abi- 
tuati a vendere un tempo i loro pro- 
dotti a prezzi tanto alti, che sono certo 
di non errare chiamandoli ingiustificati; 
ed allontanando le loro simpatie da un 
prodotto che, a detta loro, richiede al 
prasento tante cure, tanto lavoro, enon 
è più così rimunerativo. 

Ed invece un mezzo efficacissimo per 
combattere questa crisi, dovuta anche 
in parte all’ accresciutissima produzione 
che inondò tutta l’Italia e molto na- 
zioni estere, non è davvero quello di 
scostarsi dalla preziosa ampelides, bensì 
Jo studio costantd di riusciro ad avare 
una materia prima ottima, a condizioni 
vantaggiose, e di trarne il miglior par- 
tito possibile. 

Quindi non venga impiegato inutil- 
mente il terreno, s'egli è restio a tal 
genore di produzione, ma si lasci alle 
colture dei foraggi e dei cereali, Poichè 
se da noi non mancano le località pre- 
d:lette da Bxcco, se non ci mancano 
, e. Aurava, Rosazzo, Albana, Faedis, 

aneva di Sacile, per tacere molte alire, 
dove il vino riesce gradevole, profumato, 
abbondante, abbiamo pure dei siti dove 
o per la negativa posizione del suolo, 
o per la sua natura, o per le avversità 
meteoriche danneggianti periodicamente 
il raccolto, il prodotto è scarto e scarso, 
e perciò poco rimunerativo. 

fa l'aver risolto il quesito d’ otte- 

nere uva molta ed uva buona non ba- 
sta; resta l’altro più delicato: il tra- 
sformarlo in vino. E per farlo razio- 
nalmente soro indispensabili le cogni. 
zioni, i locali ed il macchinario adatto 
cose non tutte accessibili alla pluralità 
dei coltivatori del Friuli nostro, dove, 
salvo rare eccezioni, la proprietà (d'al- 
trondo a gran fortuna della regione) è 
molto frazionata, 

Jo non vedo altra via di fabbricare 
il vino con metodo razionale e di uti- 
lizzare con profitto i residui se non col- 
l’ausiiiò santo e provvido della coope- 
sszione, quazido però i suoi slti ideali 
sieno intesi con fede sincera ed incro!- 
labile ed uniti ad opportuni e saggi 
provvedimenti legislativi, 

Slegati, isolati, d.sorganizzati, i pic- 
coli produttori friulani non potranno, 
nè pei tipi di vino poco costanti, nè 
pel modo di presentarli al mercato, so- 
stenere l’ altrui concorrenza ; dovranno 
subire, sempre, come ora, con fatalismo 
raussulmano, le conseguenza del loro 
isolamento e lasciarsi facilmanto domi. 
nare. Pensino dunque che le forze sud. 
divise si vincono con maggiore facilità 


della loro risulianto, e si affratellino, 
si uniscano, si educhino all’ idea coo- 
perstive o sì fort fishino io essa în modo 
da non lasciars:no allontanare, come 
siccerlo tavolta, da ripicchi, da guer- 
ricciole, da un malinteso sentimento di 
libertà ‘è d'indipendenza, origine di fu» 
tili lotte, che disgregano i membri dolle 
più utili istituzioni. È questo il baco 
dallo cooperative o bon lo sanno coloro 
che ne hanno fatta sorgore qualcuna e 
contro esso dsvono dirigere i loro sforzi 
se voglioao condurla innauzi fiorente. 
Il Friuli nostro però conta oggi circa 
430 latterio cooperativo apporiatrici di 
banessero alle nostre campagne, mol- 
tissimo casse rurali, circoli agricoli, 
società d’ assicurazione contro la mor- 
talità del bestiame bovino e altre molte 
istituzioni congeneri; ma cra dove ri- 
volgere tutte lo sue cure, tutte le sue 
premure, slie cautino sociali, alle di- 
stillerie co>perative, ai sindaca'i di ven. 
dita del vino. allo cooperative per la 
pubblicità e lo spaccio del vino, alle 
cooperative por l'utilizzszione dei ca- 
scami dell'industria enologica, deve in 
uns parola occuparsi della coopera- 
zine vinicola, Essa sorse fin dal 1868 
patrocinata dall’ illustre prof. Carpenè 
friulano di nascita, da poco tolto alla 
scienza, ma il cui nome, al pari degli 
Ottavi e dei Ricasoli, onora 1’ enologia 
siria; però non raggiunse ancora la 
lesiderata meta. Vero è ch’essa, spe- 
ciajmento in fatto di cantine sociali, 
incontra moltissime difficoltà, ma se 
queste furono in parecchi luoghi brillan- 
temente superate, talchè già se ne con- 
tano circa una quarantin?; perchè non 
lo saranno nel Friuli nostro, dova nou 
difottano le persona intelligenti ed 0- 
percsa, e dove la benemerita Associa - 
zione Agraria si è assunta la nobile 
missione d’ incoraggiare ogni più illu 
minata idea agricola e così bene la 
traduce in atto? 


Signore e Signori, 


Perdonatemi se dalle considerazioni 
sulla presente mostra, il mio vivvissimo 
desiderio di giovare in qualche modo 
alla nostra agricolturs, mi spinse a 
portare il nostro pensiero alle spera- 
bili attwazioni dell'avvenire; ancora 
una parola sulla nostra esposizione per 
dirvi che, malgrado le condizioni poco 
lieto della scorsa vendemmia, ben 60 
espositori si presentarono a concorrere, 
ed altri molti avrebbero potuto parte- 
ciparvi con onore se lo spazio concesso 
avesse permesso d' accoglierli. 

Ricordando le procedenti esposizioni 
fiere trovo di che railegrarmi con gli 
espositori tutti per il modo con cui 
hanno saputo prasontaro ed aliestire le 
mostre, e spero che pari 8 questo pro- 
gresso del contenente, i giurati possano 
constatarne un altro: quello dal con- 
tenuto, 

E se ancora nou saranno i nostri 
vini ali’ altezza desiderata, io sono certo 
che a questo si arriverà, perchè ho 
molta stima e fiducia dei friulani, i 
quali col loro falice intuito dei bisogni 
presenti, accoppiato alia fermezza dei 
propositi, sapranno perfezionare ognora 
più ia produzione. Perseveriamo dunquo 
sempre nell’ideale di fare progredire 
le nostre campagne, apportando così 
in parì tempo un miglioramento eco- 
nomico a chi con la robuste braccia 
attonde ai nobilissimo lavoro dei campi. 

Nel dichiarare aperta in nome dello 
specialo comitato questa esposizione 
fisra vini, mi auguro che sulla bandiera 
degli agricoltori friulani non si cancel'i 
mei questo motto; Sempre avanti Friuli! 
(Vivissimi prolungati applausi). 

La primn giornata 


Alla fiora, molti visitatori, durante 
la giornata e la sora di ieri. Il locale 
psrova — ed è — angusto, poichè lo 
spazio libero, tra quelle infiorate pira- 
midi e tra quegli edifici colossali for= 
mati di.... bottiglie allettatrici, non è 
molto, 

Una lagaanza generalo: l'ora della 
chiusura viene troppo presto. Figu- 
rarsi! alle 22!,, Proprio l'ora che 
volge, il dasio di tornar a bere e bere 
ancore... E s’intenerivano il core, i 
meschinelli, che membri del Comitato 
agenti di pubblica sicurezza facevano 
uscire ; 9’ intenerivano il core.... e si ab- 
braccisveno, parecchi, e si baciavano 
con grande cfiusione |... 


s . 

Hl pittore sig. Ermenegildo Conti è 
venuto in ufficio a dire che il nosrto 
reporter ha sbagliato quando disse cra- 
dere che la mostra Rubini sis stata 
ideata dal prof. D:l Puppo. 

Ne fu egli e ideatore ed esecutore. 


I prossim! congressi. 


La settimana che sta per incomin- 
ciare, va contrassegnata come fra le 
più operose dell’attuale periodo; e 
viene proprio acconcio il vecchio detto : 
morius in fine velocior. 

Nientemeno che tre congressi nazio= 
nali in sei giornif.. 

Pro emigranti. 

H primo, è il Congresso nazionale 
di tuicla dell'emigrazione temporanea, 
che s’inaugurerà martedi, Se n°è par- 
lato poco... forsa perchè meritava se 
re parlasse di più. Come sono fatti i 
giornali locali (e il nostro wè com- 
preso ! però, tentiamo simeno di mutar 





« artico) 


missioni 
non furono molt> larghe di notizio, 


gresso : 
22 seltimbre. 


mina della Presidenza. 
Ore 14 Prima saduta. 


nale Veneta. 
283 seltembre 
Ore 8 Seconda Sèduta. 
Oca 44 Terza Seduta. 





























































Pinacoteche, alta Galleria Marangoni. 


* 
URI 


gli appunti maggiori, 


seussione. 





mani infantili. 


L’ asilo Marco Volpe è il nostro mas 
simo, anzi, l’unico istitut> del genere. 
Mancava nella nostra città un asilo 
infantile cha accogliesse i bambini del 
popolo è b:neficandoli, con indirizzo 
moderno, li iniziassa alla vita o li pre- 
parasse alle classi elementari; la mag- 
gier parte dei bambini, quelli che non 
Roterano pagare la quota dei giardini 
infanzia e non potsvano aprofittare 
della beneficenza degli asili religiosi, 
gizcevano abbandonati, fino all’età di 
sei anni, quali piccoli selbaggi, a cui i 
genitori non potevano, per troppo la- 
voro, badare. Giungeva l’ ora d'andaro 
alla scuola e vandavano a malincuore, 
compiendo quasi un sacrificio nel la- 
sciare l’ambiente fino allora fecquen- 
tato, portando molto spesso neli' anima 
tristi esempi raccolti in quel’ame 
biente, pessime tendenzo, cattivi ed 
amari ricordi. A rimediare a questo 
bisogno sociale provvid» uu’ anima 
buona e generosa che lunghe genera- 
ziori di posteri banediranno ricono» 
scenti. Sorse l’asilo Marco Volpe si- 
guorilmente el:gante, splerdd> per 
comodità, rispendanto a iutte le norme 


igebico- pedagogiche. 


Sorse Jontano dall'abitato, in località 
aperta e ridente, dove fresca gli arriva 
e pura l’aria delle colline dei monti, 
vers) cui l’Asilo prospatta; scrse gra- 
zioso, quasi civettuolo, circondato tut- 
t'intorno da vaghe aiuole tra le quali 
un limpido zampillo s'innalza, ricade 
e forma un placido laghetto pescoso. 

A settentrione, nel parco, son disse= 
minati numerosi albori fruttiferi e s' alza 
una montagnola cui s'accede per un 
largo viale in lieve pendio. — Da vi- 
cino giunge il mormorio del Ledra e 
poco Ì:ntano, sulla strada di circonval- 
lazione, di tanto in tanto, pasga sonante 
la tranvia Udine-S. Daniele, gettando 
all'aria il quarulo, fischio. Un nido di 


ace, un varo dolce asilo di tracquil- 

ità e di gioia! 

Fu aperto ai bambini il 20 novembre 
del 1893, nel giorno Natalizio della al- 
lora Regina Margherita. 

Accoglie trecento bambini ; lo dirize 
abile donas, la sigaorina Carlotta nob, 
Cusani, Iosegaano sei ma-stre di grado 
Superiore; sorvegliano sei assistenti. 

n questa mostra campeggia in alto 
la pisnta dell’ edificio, ed il suo disegno 
egiù giù sopra sfrndo colorato uniti da 
nastrini celesti s’infrecciano con vaghe 
margherite e viole artificiali, svariati e 
graziosi esercizi di piegatura, in bianco 
ed a colori; altri ne soro disposti den» 
tro ia elegante vetrina cho, applicati 
su lavori in cartonaggio, li abballiscono 
e li rendono veri ninnoli gentili; la- 
vori în perle spplicate su svariati di- 
segni, lavori di cucitura ecc, Ammira- 
tissimi lavori con cartone, cha dai più 
semplici esercizi raffiguranti tavole, 


























































































sistoma), si spondono più parolo e piu 
i» per annunciare una festa 
da ballo o una sagre, che min si sieno 
spese por illustrare questo congress?. 
Ma un po’ di colpa ne bauno anche 
gli « organizzatori »: un comitato com- 
posto di eccelienti persone... forse non 
tutte «eccellenti lavoratrici » nel caso 
pratico, perchè si sa che nolle com- 

Pacha che lavorino pochi; tutte 
escollenti perscna, ma che per la stamps 


Ecco il programma di questo Cor- 


Ore 10 1/2 Seduta inaugurale — Na- 
Oze 41 1;2 Ricovimento ia Municipio. 


Ore 20 Visita alv Esposizione Regio- 


Oro 20 Banchetto sociale di chiusura. 


Visite gratuita all’ Esposizione Regionale Ve- 
neta, ai Monumenti cittadini ri Muso!, alle 


Come dicemmo ieri, l’ illustre comm. 
Bodio assisterà alle sedute del primo 
giorno. Smentimmo, giovedì, che nel 
Congresso di Udine sì stia « tramando » 
qualche «congiura » contro il Bodio e 
contro il Commissariato del lavoro: e 
la smentita nostra provaniva da fonte 
diretta, cicò da un menbro del Comi- 
tato organizzatore. Nondimeno, vediamo 
che la notizia continua a fare il giro 
dei giornali; e crediamo obbligo no- 
stro di registrarla, Così crediamo an- 
cha dover nostro di registrare uno fra 

dopo quello di 
« vivere tipicamente »: ed è di prova- 
dere nelle nomine scegliendo i prefe- 
riti fra i favoriti dsl comm, Bodio me- 
desimo. Il Messaggiero dice chs soltanto 
il cav. Adolf> Rossi (il quale pure varrà 
a Udine pel Congrasso) ha i requisiti 
voluti al posto ch' egli occupa : n>n così 
altri due suoi colleghi. Forse, adun- 
que, assistarema a quelche acerba di- 


L’ASILO INFANTILE MARCO VOLPE. 


Tut'i si formano davanti alla attraente 
mostra dell’ Asilo Marco Volpe, sita nel 
corridoio a settentrione del palazzo de- 
gli studi; e vi si fermano per ammi- 
rare quei minuscoli graziosissimi og- 
getti, vuoi per la esatta fattura o la 
varietà di essi; vuoi per la genialità 
con cui sono esposti e molto più per- 
chè non è possibile passar indifferenti 
davanti ai lavori delle piccole irrequiete 


rispettivo molino. 


quella egregie e valenti insegnanti. 


messo come un pispiglio d’ uccelli... 


e distinto istitutrici. 


indirizzo ed ottimo metodo. 


‘x PREMIATI. 
Cssolflelo. 


presidente. 
Enore Tosi di Parma. 


Sartori cav. Giuseppe. 
Relatore prof. cav. Sariori. 


Attrezzi o macchine. 


per attrezzi e preparati ausiliari, 


per s:rematrice « Plnet. » 


Schio, Zangola « Vittoria. » 


AI case 


«Australia. » 


como di Avaglio, stampi da burro. 


lano (fuori concorso.) 


« Baltic ». 
Prodotii — Barri. 
Diploma di medaalia d’ oro alle se- 
guenti latterio : di Forni di Sopra, ge 


stita dal D.r Antoniscomi; Sociale di 


Fagagna per burro con fermenti sele- 
zionsti. 

Diploma di medaglia d’ argento do- 
rato: Lattoria Sccisle di Castions di 
Pordenone; I.stterin Sociale di Arzene; 
det Sociale di Adegliacco (Cara- 
icco. 

Diploma di medaglia d' argento : Lat- 
teria Social di Spessa par burro con 
fermenti selezionati; Latteria di Ma- 
gnano in Riviera; Latteria Socialo di 
Madrisio ; Latteria Sociale di Rizzolo; 
Lattoria Sociale di Zoppola; Lattoria 
Sociale di Rodesno; Tatteria di Tri 
cesimo, 















































































panchine, culle, sedio, vanno a_ riprc= 
durre cassettoni, cassito, castelli, loco= 
molive iscai, carrozzelle, carri, 6 per: 
fino un corso capriccioso d'acqua col 


li stessi oggetti in cartone combi- 
nati con gli steccolini bi:nchi colorati 
«danno un’ infinità di lavori: svalo a 
pioli, culle, paniore, castelli occ. C'è 
da rimaner incantati davvero innanzi a 
questa piccola esposizione 1... Deve es- 
sero costata miracoli di pazienza, a 


Non si sa so più ammirare e plau- 
dire alla lro bravura o alia loro... ab- 
negazione. E cs ne vuole davvero molta, 
della abnegazione! Chi non ha veduto una 
scuola infantilo duranto un’ ora di la- 
voro, non può averne un’id:a. Cora 
strans e commovente insieme: manins 
inesperta cha si muovono, che anna- 
spano, che rovinano lavorando il com. 
pito di più e più gicrni; testine ribelli 
chine sul banco, piegate ostinatamonto 
sopra un lavoro che pace, (I bambini 
sono cstinati, instancabili lavoratori iu 
un’epara che loro vadan genio !) Bist!- 
cei lunghi noiosi che sì rinnovano con 
insistezza; chiamate continue, brac- 
cini che s’ alzano e sabbassano capric- 
ciosamente, occhiate, sorrisi, lacrime... 
chiacchierio a volte forte, a volto som- 


E non è facile compito ricavar da 
queste ore di lavoro qualche cosa di 
completo; pure l’asilo Marco Volpe 
presenta uns svariata 0 ricca mostra 
in qualunque genere d’ esercizio. Oltra 
a questi espone il materiale didattico, 
gli attrezzi per giardinaggio, programmi 
ed istruzioni. — Una mestre, por con- 
cludere, genialissitta e compieta, che 
fa onore slla intelligente e colta di- 
rettrice nonchè a tutte lo abili maestre 


Accsato ali’ asilo Marco Volpe di U: 
dine abbiamo la mestra di quello Marco 
Volpe di Spilimbargo, (giacchè, anche 
il paese natio, volle il comin, Marco 
Volpa dotato d'uno di questi benefici 
e filantropici istitut;). Sorge in amena 
e ridente posizione ed albarga 50 bam- 
bini poveri, ed una quindicina circa a 
pagamento. Fu fondato nel 1895, Espone 
te fotografia dell’Asilo stasso e vari 
lavorini di tessitura di truccicli, di 
piegatura ed altro, che rivelano buon 


Giurati: Misani cav. pref. Massimo, 


Per gli attrezzi: Nallin> prof. Gio- 
vanni di Udine, Sartori cav. Giuseppe 
di Brescia, Zuva Antonio di Valmarino, 


Per i prodotti : Nsllino prof. Giovanni, 
Gori Giuseppa di Udine, Tosi Enore, 


Diploma d’ onore: Fabro S. e €. di 
Anbervilliors, presami; Sioli e Terno 
di Milano, Szrematrice « La Perfetta. » 

Diplima di medaglia d’ oro: Tre- 
monti Pasquale di Udina, fornello 0 
esidaio per latteria; Federazione Ita- 
linna dei consorzi agrarii di Piacenza 
por « Radiatori» in ‘azione a motore; 

ioli e Terno di Milano, per serema- 
trice a molore la «Dana»; Suddetto, 


Diplma di medaglia d’ argento do- 
rato: Frescura Francesco fu (. di Bal. 
luno per stampi per burro; Sioli e 
Terno di Milano per zangola « La Reale »; 
Botter Antonio fu Girolamo di Milano, 


Diploma di med d'argento : Industria 
Scledense di Schio, attrezzi per casei- 
ficio; Zambelli Giovanni di Mantova, 
stampi burro; Società Sclendeso di 


Diploma di medaglia di bronzo: An- 
solmi Angelo di S. Bonifacio, spazzole 
ificio ; Rovesti Guido fu Paolo 
bbriategrasso, presami etc.; Prandini 
Silvestro di Fagagna, progetti piccola 
latteriv; Suddetto, per avere indicato 
un mezzo di utilizzare il Montasio gon- 
fiato trasformandolo nel così detto 


, Menzione onorevole: Festini Emanuele 
di Conegliano, vasi per trasporto del 
latte; Zilli Giuseppa di Lungis (Soc- 
chieve) caldaia e bacine!l3; Tomat Gia- 


Diploma di benemerenza: Colorni Kng. 
A, e C, Succ, Bale et. Edwards di Mi- 


Diploma di medaglia d'oro: Fon- 
deria del Pignone di Firenze, Macchina 
da ghiaccio; Federazione Italiana dei 
consorzi agrari di Piacenza, Scrematrice 





ana rec 

Diplomi di medaglia di bronzo: Ly; 
teria di Rodda; Puttoria Scelgo 4 
Vergascco; Lattoria Sociale di p, 
gnacco; Latteria Sociale di Fuga, 
Lattoria Siciale di Castione di Strag,! 
Latteria Socialo di S, Giorgio delli 
Richinvelda ; Latteria Sccialo di Zn, 
picchia, 





di Marsuro; Latteria Sociale di S, [,, 
renzo di Sedegliano ; Latteria Sociale gj 
S. Lorenzo di Talmassons ; Latterig Sy 
cialo di Bicinfcco, 

Formaggi. 

, Diploma d'onore; Latteria cooper, 
tiva di Fagagna; Brunetti fratelli {; 
Peluzza; . 

Diploma di medaglia d’ oro : Latteri, 
di Castion di Zoppola ; Latteria Sari 
di Rodeano; Latterie Sociale di Ade 


gliacco (Cavalicco) ; Latteria Sociale dj 
rene; Tamburlini Candido fu Nico) 
di Amaro. 


Diploma di medaglia d'argento dorate: 
Laiteria Sociale di Forni di Sopra (gg 
stita da D.. Antoniscomi); Latteria Sp. 
ciale di Sedegliano, 

Diploma di medaglia d’argento : Lat 
teria Sociala di Bicinicco ; Latteria Sy. 
ciale di Ragogna; Latieria Socialo di 
Vergnacco; Tamburlini Andrea di A. 
maro ; Latteria Sociale di Annone Ve 
noto; Laiteria Sociale di Marsure ; Lit. 
teria Sociale di Liaris; Latteria So. 
* ciale di Ovaro. 

Diploma di medaglia di bronze : Lat 
teris Sociale di Pozzo di Codroipo; 
Lstteria Sccialo di Megnano in Riviera; 
Florit Luigi di Lauco ; Latteria Social 
di Talmassons; Latteria Sociale di Riz. 
zolo ; Latteria Sociale di Madrisio ; Di 
Pozzo Gio. Batia di Ravascletto ; Lat. 
teria Sociale di S. Giorgio della Ri. 
chinvelda ; Latteria Socialo di Fusca; 
latteria di. Zoppola; Latteria Sociale 
di Molinis: De Crignis Gio. Batta di 
Ravascletto; Lutteria di Tricesimo. 

Menzione onorevole : 

Lattoria Sociale di Rodda; Latteria 
Social» di Ci.onicco; Latteria Sociale 
di Zompicchia; Lutteria Sociale di Cosa 
(Spilimbargo); Lattsria Sociale di Sa- 
vorgnan di Torre ; De Crignis Antonio 
di Ravascleito ; Latteria Sociale di Ri- 
vignano ; Latteria Sociale di Sammar- 
denchia ; Latteria Sociale di S. Tomaso 
di Msjago; Latteria Social di Spesss, 

Prandini S:ivestro di Fagagna di- 
ploma di benemerenza per coopera 
zione 

Piecole Indusirle campestel è forestali 

Giurati: Pico Emilio di Udine, vice 
presidente gen. della Giuria, presidente; 
Citta cav. Alessandro di Vicenza; Ma- 
grini dott. Arturo di Luînt (Ovaro); 
Stefanelli avv. Pietro di Venezia. Rela: 
tore il presidente, DI 

Società industria vimibi: 
Lavori diversi, diploma d'onore. 

Diploma di medaglia d’oro : 

Società Militari in congedo di Mo- 
gliano Vensto;Società Scuola di co. 
Stellerie di Osoppo, lavori in vimini ;0 
Vinanti.o comp. di Belluno giocattoli. 

Diploma come sopra e medaglia d'ar- 
gento dell’Associazione Agraria Friu- 
lana: Lavori in vimini, canna e bambi, 
Comizio Agrario di Cesena e Fabbrica 
lavori in vimini e scuola panierai di 
Sere, a 

iploma di medaglia d’argento: 
Baltramo Luigi è Giovanni fratelli di 
Maniago ; Del Fabbro Gio. Batta di 
Reana del Roîale, caste e sporta; An- 
toniacomi Dam'ano di Forni di Soprs, 
Utensili diversi; Barzan Vittorio di 
Claut; Bartoglio Lodovico di Udine, 
stscci e crivolli; A%andotti Simone fu 
Luigi di Ampozzo, Lavori in legno, Alle 
4 scuole di cestalleria dipendenti dalla 
Società Vimini di Udine e cioè: Por 
pollo, Palizzolo dello Stella, S. Giorgio 
ella Richinvelda, Castello di Porpetto, 
fu assegnato diploma di medaglia d’ar- 
gento dorato. 

Cuvassi Giovanni di Paolo di Caneva 
di Tolmezzo, Scure, badile, picooni, Zap- 
pini ece., diploma di medaglia d'ar- 
gento e medaglia di bronzo del circolo 
agricolo di Tolmezzo. 

_Fornasiero Giovanni di Este, Oggetti 
diversi per cantina, diploma medaglia 
«d'argento. ‘ 

Dal Covolo Guarnieri Antonietta di 
Feltre, Lavori in lana idem, e medaglia 
di bronzo dell’Associazione Agraria 
Friulana, 

Lenussa Giovanni fu Mattia, Osoppo, 
Cesti, diploma medaglia d'argento e 
medaglia grande d'argento del Circolo 
agricolo di Pozzuolo. 

Diploma di medagia d’argento : Mas- 
sei Amedeo, Pontedera (Pisa), ferri da 
cavallo in sorte; Azionda Pecile di S, 
Giorgio della Richinvelda, Scope, 

Bigomi Boemo Domenico di Asiago, 
scatola di legno e lumini da notte, 
diploma di medaglia d’argento e me- 
daglia di bronzo dell’Associazione 4 
graria Friulana. 

.Tonutti Giovanni fu Angelo di Go- 
dia, Tabacchiera, diploma medaglia 
d'argento. 

Zanier Amedeo fu Pietro di Rigolato, 
Sodio, diploma medaglia d’argento € 
medaglia di bronzo del Cirezlo agricolo 
di Tolmezzo, È 

Cecotti Fortunato di Medeuzza, di- 
ploma di medaglia d’argento e L. 50.. 

Da Cecco Andrea fu Domenico di 
cano di Forga:is, R:stre!li da fieno 
idem, 

Codutti Giuseppe l'almanova, Ferri 
da cavallo, dipi. med. argento. z 

Comelli Pietro di G. B, Z>mpitta, di 

med, bronzo, - 





Udine, 





Menzions onorevole : Latteria Sociy, 


artisti 


nezia 
alla di 
pr i 
gher « 
+ Non 
infran 
coi gi 
indiso 
miati. 



























«— Dai bagal di mare, 





pepe 2 
| Tesnn ValentinodiLuigidiS, Giorgio 










































































































































































0: Lat ( S * . 
no di . Ra Falci armato dipl. med, TRoDiai sl bambine, Cp la Sucietà In Italia 8 fu GPL 
di Fuso, e ”Bizlomi di medaglia di bronzo: porala inviò alla cora dai bagni di Ua fasolo di notizie 
di Strad; . Buratti Loîgi dii Udine ; Bolletti Sante RiaTo col fon o pacogiie per E laiticn la 14% li avvenimento del giorno è l'ar- 
I 10 delli (, gi Riccardins di Budrio, l'usi e mac- | disfatti di aver passato un. moso a Ve. rivoa Vienna dell’ imperato:e Guglielmo 
e di Zon chine da filere in legno, assortimonti | nezia sullo rivo incantevoli del Lia di Germania. Ricevimento cordialissimo 
, + cer cantina; Bortolaso Giuseppe di A. | “La cura — a quanto si dico — piovò | gli ebbo dall'imperatore Francesco 
eria Socia |. l'siora (Vicenza) Lavori diversi; Can- i q ice — BIOYO | Giuseppa; o acclamazioni entusiastiche 
o di Srl [i 149 ti vanni di Gius. Mani PE assai alla loro salute, o noi siamo lieti dalla folle, E jeri, pranzo 
> Socizloo” È ( zian 0 ida toa te sedia, | di cogliere l'occasione per augurare i ho i bi, ai P ffattuosi I 
i sitinle di i scapno, fusi da moto, sandali e zoc- | che la nasconto istituziono abbia vita | S64mb'o di brindisi affettuosi. Quello 
«Stteria Sy [i Soli; Cappsllari Leonardo di Pesariis, prospera e rigogliosa di Guglielmo ba uns punta militare» 
| [avori in vimini; Celotti Luigi, Zom- | 1 Sponsall ROBHOSA, sca, monito all’ Unghoria. 
itta, Corboni per bozzoli e culla per L’egrerio amic. ira e Dai Balcani sompre le stesse no- 
a coopon. | bambini; Da Crignis Antonio Rava- I dico nostro concittadino | tizie: strazi, bando distruito, bande in 
fratelli & | gelotto dalmidis; Ducati Pietro e Luigi | 2 1}z e piro ino giurò fado «di sposo | formazione, psesi devastati, guerra pra- 
i Siro, mannaio, griffi, zabpini ed altri alla gen ile signorina Maria Sambin di | habile. Di nuovo, una lettera minatoria 
0: Latto, [> utensili; Facci Domenico Udine, ra- All Bia Ar sil sotto il guanciale del Sultano. 
ria Soria | «trelli; Fini Antonio Badi {Pologna); ATO gentile i nostri migliori |, Lo sciopero ferroviario di Milano 
e di Ads | Gallici Luigi fu Domenico Teor, pelli Ma d° hi continua e sì aggrava, Si vorrebbero 
Socisle qj | conciate, stivali da paludo; Lorenzini | jp: AR ORETERTA del Bnomo ? fare scioperaro anche gli addetti allo 
fa Nico | + 6. di Ampezzo; Marzari Laura, Pieva | pa pnoc amata ispezione fatta al totto del | altre ferrovie secondarie di tutta Italia. 
\di Soligo, Fiori artificiali applicati; | i uionne mentre si sta ora lavorando | * A Genova, fecero sciopero i ne: 
nto dora, 9} Ssrdelli Maddalene di Marco di Sacile, | Cho una Bart cupola, ha messo in luco | gozianti, perchè non vogliono accet 
Sopra ( © | [avori tessili în pagliotte; Stefani | DA00 3 Lol “ el testo sovrastante l’or- | tare una disposizione del Consiglio del 
toria © | Vasco di Costantino Ficcnrolo (Rovigo) | S9R0 A Derico ante, ; posto. 
do I stone, pala o palotto di legno; Tonini fguardo alla chiusura RON SÌ È PISA | _rr——————————————— 
ento:ta, || Francesco di Noventa di Piava resi. | ANcOra alcuna decisione definitiva, aspet- | Una condanna del “ Secolo ,, 

3 Lat. ioate a Palmanova, ferri da cavallo; tando sull'argomento il giudizio del- 
orta So Po {ilentin uezi Umberto di Francesco, di | Vivg. comunale; ma si prevede porò per ll protesso Trivulzio. 
0a die d 12 palazzolo dello stella, Sedie; Valerio DECGIATIA la chiusura della porta prin- | Il Tribunalo di Milano condannò a 
imone Vi, || Leonardo di Giovanni, Osoppo, Lavori | fia e, pormottando I accesso alle porte | 40 mesi di reclusione il gerente del 
sure ; Ly, || invimini; Vittorelli Napoleone di Due- Lora sio inno del hbo | RiOrnale IL Secolo Tappieri Paolo e la 
teria’ Sp. |. ville, tabacchiere e pettini di corno; | J;mit È 40 ID! CIO, d uomo verrebbe | Sicietà Sonzogno ai danni per la que- 

n ernoîa Antonio di Tarcetta, cesti 6 |] RIIÀ dol fo ‘o da assicurare l’in- | rela sporta dal tenente Trivulzio, rite- 
nzo: La, i costini; Forto Giovanni fu Cristiano columità dei fedeli. nutosi diffamato da una vignette che il 
Bodroi, w Droana (Asiago) Lavori in legno, Gita Secolo riprodusse dal giornale L’ tomo 
c Riviei i [-Î Olivo Pietro di Resana, diploma di Domenica l'Unione «S. Marco» fa la | di Pietra, dove era riportato un dialogo 
ì Socio + nedaglia di bronzo e lire 25, solita gita annuale, e il luogo scelto | avvenuto all’altro mondo fra le morte 
le di Ri | Diplomi di medaglie di bronzo: Tasso | quest'anno è Venezia, Isolina Canuti e Vincenziaa Di Cagno 
risio: Dj || Fortunato fu Mansueto di Ariria, scatole BIS, ia cui si parla della nota leggenda della 
to; Lat | o busto per lib:i; Pavoncelli di C:- | — Bormo con Ja bara sotto Hl letto. Trattoria del Chiodo a Venezia. 
lella Ri. (> rignola museliero e fruste. Vizzutti Giuseppe da Torlano contadino pos- H P, M. aveva concluso domandando 
Funa DI (La fine a domani). | seta s000 di Bona etoll mantat so | 1’ asspluzono dell'imputato. Il Secolo 
al Errata corrige. a ® fera difeso dall'avv. a; il Tri 
portal ° Nel numero di ieri, te i premiati Paro funebre e Ia pose sotto Mietta; aepol vulzîo era rappresentato dagli avvocati 
simo. È P nella mostra di collezione d'armi an- n Pagani-Cesa, Paroli e Trabucchi. 
" fiche, pubblicammo il nome di Secca | n, cOnere e eziemento. o at | g Él processo assisteva il tenente Tri. 
Latteria o n, Sdi Ta vene È Movera Tagliamento Toro nentita grazie alla famigla valzio vestito în divisa militare ( vestito în divisa, militare, 
i i "ade che per onorara ia memoria del cam- . * ° ® 
Lao fd | premiato con diploma. di mod, d’ oro | pianto Cavaliere Nicolò Fadelli ha, fatto te- Memoriale dei privati 
e di S,. [Li per collezione di lavori di tassidermia. nere la somma di L. 600 per distribuirle ai i , 
Antola DIPLOMI DI BENEMERENZA em Consorzio Ledra-Tagliamento 
sammar. |} Fra i numerosi diplomi di bene- È È N, 140, 
Tomaso merenza, assegnati agli espositori, sap- FERSCA ittadina Convocazione dell’ Assemblea 
i Sposa piamo che ne furono assegnati anche al 3 le RU 
gua di. nostro Istituto Tecnico, al Civico Ospita. E ivo della Soci i i i sud ine, 4 Se de re De 
COOpera- le, al sig. Antonio Beltrame, ai signori arrivo della Società Operaia | Agli onorevoli Membri componenti 1° Assemblea 
| Riva e Cuoghi, ella navigazione gene- di Pordonone, generale del Consorzio Lelira-Tagliomento. 
orestali ralo Italiana, alla ditta Giscomuzzi di | Con 24 minuti di ritardo e cioò alle Onorevole Signore, 
ne, vico Venezia ed alla ditta Domenico Da | 918 di questa mattina giunse alla Sta- Ra A Mi è fnvitata sul afnnanza goneralo 
sidente, Candido, gione ferroviaria il rano spscialo, por- | bre ore 101e Fisco la Sad «del Consorsio 
za: Ma- n n " ante la ». O. di Pordenone, ‘Piazza Garibaldi, Palazzo Mangili) per trattara 
Ovaro); DIPI,OMID ONORE E MEDAGLIE DI ORO Attendevano i gitanti il presidento $ deliberare sugli oggetti a indicati 
a. Rela. Medaglia d’oro fa conferita al sig. | della nostra Operzia, sig. Se:tz, il far- | £. Comunicazione del Comitato permanente 
" Gregorio Pressel di Chiuvris per S8- | macista Zuliani lo scultore Do Pauli o | 24 eventuali deliberazioni ; 
Udin oni comuni, liscivo e soda; d’oro alla | mojti altri I # 2, Consuntivo dell’ esercizio 1902 «= Reta- 
, © Pi ditta Luigi Morotti ber la sua birra; Il corteo si mosse dal piazzale della sine Dina Ido; "oa 
: ‘aila ditta R. Burghart per i suoi vasi | stazione, preceduto da uns ricchissima | 4 Nomina Revisori pel 1903; 
di M artistici ; alla ditta Guadagnini di Ve- | corona vi fiori freschi che fu portata | ,5., Surrogazione di uno de membri eletti 
di di nezia per confetture; diplomi d'onore | 21 monumento ili Garibaldi, dalla ban- | 927° Assemblea — (S. Daniele). 

i co- 1-4 alla ditta Fratelli Dolser di Marti gnacco | Giora dei reduci pordenonesi ila | 51,19 avsortenza cho gli onorevoli, Sindao1 
mini ;0 i suoi biscottini: ditta Depan- | Cisra dei reduci pordenonesi e quella | gei comuni consorziati, cui è diretto il presen- 
cattoli. (per i suoi biscottin ; alla itta Dopan- | della Sucietà. te invito, possono a norma dello statuto (art. 
ia d’ar. ||| ®9r © ©. por le acciughe e filetti. La corons porta la scritta: La società | 14) delegaro altra persona a  rappresentarii 

Fri .*. Non sono tutte: i giurati non vogliono | operaia di Pordenone al suo Pre:identa | nell Assemblea, per ciò essendo valido li man- 
bambi [|| Îfrangere i loro... giuramenti, almeno dhorario È dato espresso sall' invito madasimo. 

SATIN. Pi coi giornalisti; tutto al più, taluno fa È Il Presidente 
abbrica indiscrezioni. con gli espositori pre- | — Una conferenza «evangelica» del Consorzio Ledra-Tagliamento 
rai di BS miati Oggi XX settembre, nella Ch esa Evan. {aladaco di Udine) 
i — ———_m—ÈÈ€€...1tt—t6t2@É"Bel, Via Mercatoveschio N. 45, si M. PERISSINI 
rano, : sà una Poter). Boegotio allo 9 DI ig pil Diretiora i 
elli di BE precise (5 pom). Soggetto : di . Ralmondo Marcot: 
Lita . (tonaca Provinciale DISRDS ed il primo articolo dello N3, — Rimangono fin carica 
o; Al- Bi tatuto», sa È 
il Sindaco di Pasian Schiav. 
Sopra TREPPO GRANDE, Fu Tentro Sociale ” se 1005 >". Mortagiano 

; q tro affollatissimo ieri sera alla terza > » ‘olpo 
Udine, Due assassinati nell’ estero. ra 5 resentazione della ballissimn opera i È î 1 
pati Avevano stabilito di venire a cass. Sofia Clérval del nostro bravo Mouitico Fabbrica di Zucchero Ligare-Sanvitese 
ne vevano tutti pagati i loro operai. | è serata d’onore dell’ eccellente artista Capitale Sociale L. 1.800.000 

dalla entre dormivano nel loro quartiere | Francesco Maria Bonini. San Vito al Tagli 
tion ono assaliti e fu loro tagliata la | 11 successo della Sofia Clerval segue | 8981 a Genova © San Vito al Tagliam. 

as A A roprio con crescendo rossiniano. I Sigaori Azionisti sono sono convo- 
Rolo Dana furono Javolatie fratelli. E P 5 ballezze musicali sono sempre più | cati io Assembica Ganerale Ordinaria 
milo ue vittime sono due fratelli, E- | gustato, e si aumentano gli applausi‘ | pel giorno 23 Settembro alle ore 40 
i Îlio 0 Giovanni Piccoli o Spizzo di | ls chiamato al proscenio e le insistenti | antimeridiane in San Vito al Taglia» 
Caneva APVACCO. richioste di replica ai brani più salienti; | mento nella sala terrena Municipale, 
Ln orse la (IT OENDNE e ce ne son tanti, nel melodramma! . | per deliberare sul so guento 
circolo BRR 18 settembre {ritardata}. — I neo eletti ra Rein n cantò. da pari Ordine del giorno: 
(tlla carica di assessori rassegnarono le 0 de’ verd' anni mici 4. Relazione del Consiglio d’amministrazione 
)ggotti dimissioni. Se ea . 2, Relazione dei Sindaci 
daglia 1} Accettato dunque dal Consiglio quelle | Bell’ opera Ernani del sommo Verdi, Gi Approvazione dsl Bilanelo Soolale al 30 
‘precedenti del Sindaco e della Giunta | facendo sfoggio di ita di Soa Dea © | “Nomina del Sindacl e determinazione della 
tta di dimissionsria, ora il Comune può dirsi | Potente Se Rc: io di I > CON | loro retribuzione. 
daglia (24 senza amministratori, un sobissa CE Boni di i Buoni Potranno interveniro all’ Assemblea 
graria [I Egli è în vero sconfortanto che una | jp TRVO.È ay t fo dalla Pr sid uegli Azionisti che entro il giorno 17 
amministrazione nuova, salita al potere | j.1°Tr Coen se let "ORSRIZE Se mbro abbiano fatto deposito delle 
soppo, [sito lieti auspici e forte di una mag- | del Teatro cino Ln o iato di bei, | Azioni presso la Sede della Società in 
nto e {gioranza cha pareva animata dai mi. |M oro per CON pa ager jd STE | Genova o presso la Sade in San Vito 
ircolo {B Rliori propositi, batta ora in ritirata lanti e smeraldi; da parte dell'impresa |.) Tagliamento. 
[ter essere incapace di reggere le sorti | !N_ elegante servizio da teletta; da det Gonnigi 
+ Mas- [53 del Comune, È parte del tenore Maurini, un ricco © N Ta Consiglio 
ri da |} Se l'inevitabilo trapasso avverrà, | Brazioso specchio. Sofia di Ci SV GITorno 
di S [como si ritiene, non si può nascondere L’ interpretazione della Sofla di Cler. 2 | VENEZIA 35 85 10 57 
‘chop di‘ illustre perso- | Y9! fu, come sempre, inappuntabile per |} . 5 È 

i gi cv onore di aversui.1 P arto dello sigg. Fausta Labia, Bice Sit- | © E | BARI 52 15 59 68 
siago, raggio a carico del Comune è a tutto | PAT (cui EE tito Meuridi. Fiano È | FIRENZE 15 89 GI 33 
notte, [pi merito degli eletti nolle ultime elezioni, | V°STTh E a rei | MILANO 47 79 40 Mt 
e me- ‘i quali — lo diciamo francamente — qeero Dlania, ontei e Antonio Sabellico, 2 | NAPOLI 27 66 32 Gi 
pe a" |D{®Webboro dovuto sacrificare ogni mira | , LIE Festa nazionale A e EniA $ | PALERMO 19 75 82 04 

'mbiziose, partigiana o personalo pur si teatro Sarà splendidamente. fllumio È ROMA 33 68 88 43 
i Go- di risparmiare al paese uno spettacolo del Municipi = | TORINO 9 33 88 43 
laglia così edificante e vergognoso. Rolo Ò dI a a nanni sentazi 2 

Il prendere in esame il poco o nulla i ceaditaobera Sella di Olarrai | PUisi Mswa:co, geranta responsabile. 
olato, |_{che sì è fatto durante un anno circa | dell'appiaudita opera Solla di Clerval. _ 
nto 6 di amministrazione ci sembra ora inu- Il pie dotto di ARES di Pardon ‘Ringraziamento. 
rico [.tile, poichè quello che non si potè o Doni vi I 500 È ONORE | Lo famiglie Fadelli e Aliprandi rin- 
fi si volle fare in un lungo lasso di | © 1599 è L Po graziano sentitamente le autorità, le 

, di-  |{#mpo, lo si poteva benissimo in un|— Smarrimento. ioni, via delia Poste, | rAppresentanze, gli amici e ì pietosi 
"50. [bo minore, qualora fosse stato pos: | Pessotrendo ia vin, elmi, ri gola osta. | che Concorso & fributare le esirome 
o i . ai Il concorso fermo e volonteroso | fa smarrita qua oatonella d'oro son tre cioe gni si. loro amatissimo Cav. Ni- 

Li n re d'oro, f'hi la I, 

iù i Sesta psontito OI destini delle vi- Sorterin cit amministrazione del nostio gior i n 
Ferri || gande. municipali che il consiglio | 2Al0: gl sarà deta competente manola. | _ (hidesidenpunani cn ATA 

ebba sciogliersi ciò che fion auguriamo. RT vare se la bottiglia pora il distintivo dell'e 
dipl. _Sorga pue presto il giorno della elo= DOMANDE 8 OFFERTE pote oo) nome del propricierio antne asus 
zione [Vedi in 4.a pagina) CL ica Gitergo o con acque purgulive titoli i 


lei consiglieri comunali. 
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NUOVO NEGOZIO 
OROLOGERIE - OREFICERIE 


ITALICO RONZONI 


UDINE 


Angolo Via Mercorie M, 1 e Mercatovecchio 



















































“1, 





Completo Assortimento Gioie - Argenterie ki 
Articoli fantasia e per regalo 


LOTTERIA. ESPOSIZIONE 


UDINE 


Estrazione 27 Settembre 1803 


PREMI 1500 
per Lire 


40,000.00 


Biglietto Lire Una 


Dirigere richieste e vaglia postale al 
GORMITATO LOTTERIA UDINE 


Bi spedisco frasco di porto 


Ultimi Giorni 








NON. MANCATE 
di faro una visita al negozio ed ai ma- 
gazzini della Ditta 


Demenico Bertaccini 


in UDINE — Via Mercatovecehio 
e così persuadervi che ivi si trova tutto 
quello che può cccorrere per addobbi, 
forniture delle Chiese; in metallo, ar- 
gentato e nichellato, resistendo tutti a 
qualsiasi cslore senza ossidarsi. 

Inoltre havvi un ricco e variato as- 
sortimento di palme fiorate e di corone 
mortuare, di chincaglierie, di oggetti 
per illuminazione e per cucina, di’ gio- 
catoli d’ ogni qualità e prezzo. 

Vi si trovano pure gli indispensabili 
forni casalinghi per cuocere da soli 
qualunque cos: con incalcolabili van- 
taggi di combustibile e di tempo. 





Otfticina ° ; 
romiato Blabilimento Bacologica 
GIUSEPPE CALLIGARIS! | MICHELE MOZZI 


Vittorio Veneto 


XXV anno d’eserelzlo XXV 


; Direttore Tecnico 
approvato dalla Regia Stazione Bacologica 
di Padova. 


OTTONAIO - IDRAULICO 


GRANDE DEPOSITO 
di apparecchi Sanitari 
e d’ idraulica. 
Impianti por WATER - CLOBBT'S © BAGNI 
Tipi speciali economici 77 
Scaldabagni - Fontanelle lavabo 
e erinatoi in porcellana è ghisa smallata 
Robinetterie comuni e da tollette 


Impianti di risacidamento 


a termosifone e vapore 
sultati costantemente spi 


fataloghi e progetti gratis ; 
"INTORNO & CERESA > VENEZIA Chiedere ra ent bossoli ecc. 
‘Ferro-China-Bisleri 


Scorie Thomas Î 
Superfosfato estero e nazionale L'uso di questo li 
quore è diventato una Lao) ti 


Miralo di Soda - Sali - Zolfi - Sol. Neccessità pei nervosi 
fato & rame. Igli anomici, 6 deboli, 


igl 
In Tarcento pi promaco, 


iL’ Egregio dottor 
sul piazzalo della chiesa, d’affittarsi casa RANCESOO PEPE 
con due stanze uso bottega a piano terra, i de 10 i, lo consi- 
camere in Io Il piano o granaio ed altri era è «preparato . 
locali dal lato di ponente corti ed orto, | «marziale più facilmente assimila- 
stalle, rimessa e fienile. {a bile, ulilissimo, in special modo aî 
Per informazioni rivolgersi presso il | i c convalescenti di malaria. » 
sig. Carlo Tonchia. sr" } 





Onorificenze ottenute : 

Diploma d'Onore Associazione Serlca del Pie- 
monta 1896 — Medaglia di Bronzo Esposizione 
Nazionale di Torino 1898 — Diploma d' onore 
Accademia Parigina degli Invantori 1900 — DI- 

loms d’ onore Cividale del Prinli 1900 — Me- 
faglia d'oro Lione 1900 — Medaglia di brenzo 
Associazione Agraria Friulana Pozzuolo del Fria]i 
1900 — Medaglia d’oro Roma 1902 — Meda- 
lia d’argento Reale Istitato Veneto di Selenze 
908 —= Groce al Merito Ruma 4902, 


Confezione seme bachi esclusivamenta cellu- 
lare, Rigorosa selezione fisiologica e microsso- 
ica, Specialità nei primi ineroci Giapponesi e 
‘hinesi. Razze svelte a robuste allevate in lo- 
calità montuose e nelle propria colonie, Ri- 






























= ° 2 | ACQUA BI NOCERA UMBRA 
Conti Ezio ergento angelica) 
Rappreseritante depositario doi mandata da centinaia di atte 


ea se «_s . i med igliore 
VinieiOlii genuini Toscani fe favola. > "gore Pra tp 


prodotti nelle tenute di Agnano, Montefoscoli, F. BISLERI e C. MILANO 
Riparbella, Calci, Asciano, Barbaricira, Piano 
al Gorgo (isola d' Elba) di proprietà del 


Dott. Tobler cav. Oscaf 
di Pisa. 

Cavaliere del Lavoro per meriti agricoli 

Produzione annua 20 mila Ettolitri del quali 
10 mila a tipo costante. Produzione dell’ Olio 
puro Oliva Ett. 4 mila, 

Premiati col grande diploma d'onore alla IV.a 
Esposizione Enologica di Milano 1903, Cat. 6.a 
vini da pasto costanti, 

Arriva tutto a vagoni completi in fiaschi 
chiusi con maroa depositata o si vende a 
prezzi convenientissimi per famiglia franco 

aio a domietito, accordando assaggi è came 





In Friuli 
GUIDA UFFICIALE 


compilata dal dott, cav. Gualtiero Va- 
lontinis.Segretario della Camera di Com- 
mercio di Udine. 


Si vende ai prezzo di L. { 


nei negozi. Tosolini Gambierasi, Bar- 


dusco, Barei, Moretti, Zorzi, Gobessi, 
Cremese, Toniutti e nel Chiosco Barei 
nel recinto deli’ Esposizione. 225 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


DIFETTI DELLA VISTA 
Specialista D.r Gambarotto 


Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alle 5, eo- 
cettuati l’ultimo Sabato e seguente Domenica 
d’ogni mese, 

Via Poscollo n, 20 
Visite GRATUITE AI POVERI 
Lunedi, e Venerdì, ore di 
alla Farmaola Filippuusi 


Degno in ln Bio Aquila ale Palnsaoa 30 
In Fagagna. 


Affittasi anche subito rasto locale ad 
uso Osteria, Magazzino con annessa, 
sala daballo, sito in fondo al piazzale | 





del mercato bovino; nenchè alri am- 
bienti per villeggianti. 

Per trattativo rivolgersi ia Fagagna 
la proprietario Angelo Bertuzzi, 





ENRICO CAUCIG 


Via Gemona N. 28 


si servono famiglie e persone che curano il proprio interesse e vogliono man- 
giar pane buono e paste prelibate. : 

Ivi si trovano distinte specialità che pur si ammirano nella mostra dell’ E- 
sposizione della nestra città, come pure un largo assortimento di liquori. 


Servizio a domicilio. 

































re for È ° 
dall'estero, si ricevono esclusivamente, rer ii nostro Giornnio, presso l'utficio principale di pubblicità A, Manzoni e C, 
i, 


Le L10 INSOTZIOZII vano. Vis 5. Paolo 61 — ROMA Via di l'stra 01 — GENOTA Piazza Fontane Mareso — PARI 14 Roo P° î mnse TZIO. (77 Da MILANO. Via S. Paolo, 51 — ROMA Via di Pietra SI — GENOVA Piazza Fontsno Marese — PARIGI 14 Ruo Perdonnet, 


cecina ceva (O OIIANI o QUANTI | = _ROMARDE è OFFERTE. (_ S_NZA RIVALI 
IRAYASSO IN CAVASSO NUOVO, li Diuzza Dicbi Diabi. BEI PREMIATI DENTIFRICI 


o ecstruit) o si effitta. 
(pasta © polvere) 














i, ETTI TO OSIO 
$ Luo Celebri 


| LASTREIMPERIAL |P 














RA 





Cucina, Tinello e 
DO; sì primo piano 



































È î fi del prof, comm. i ; 

Y danno nl fotografo la ccvtezza assoluta del camere dal Ue Rab dia st , pi . comm. VANZENTI » 
uecesso: corni gotca sizione ingifica 0 molto sriag- I 
; on per Ire 2 Feto SIR da; | Carlo Fantini - Verona (È! 
+ Lo Lastre Imperial sano vernmento superiori n tatto Jena <ha Ma ioltre so i SE i 
std viglinto ottenendo antan > L ne, 

i Mo Kiri e O colto nitro lastre n esuali condizioni chbi appcna Asnesso si Faltb.iva'o un vast gra — Imbianchiscono mirabilmente i denti; arrestano dl 
dmn A Raio cosr.li la;-0 contigno va ed impediscono la carie, conservano lo smalto, di. {NI tere 





Fotografo di SLM, il Re d'Italia. lo di circa tre co mpi 


ri da feuita. — Per 
E G scono Ma 





i bosco cedro sinfettano la bocca, profumano l’ alito, 





senno 9 











Catalogo a richiesta - Agente 1. Blotenltio]z, Torino. 


___—_T_——————— 
— WRE UNA con istruzione ‘ ovangue 


PRANGA a domicilio in paoco raccomandato si riceve Bovi 
tanto la POLVERE, como la PASTA VANZETTI, Gari 
inviando l'importo a mesro cartolina vaglia, sliretta a Cari) Di 
Tantini, Verone, senza alcun aumento di apesa per ordina. >; 
zioni di tra tubetti o scatole 0 superiori col solo aumento di b 











POSZIA RATORI SSSICISI NEVER a 


EN mm CA Pa 


renza panier SA de TTI ISSTIOS IITE ARUPRTTOTT N 


GIUSEPPE LAVARINI 
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a x : a su DINIS ——__. a cent. {5 por commissioni inferiori, 
RINO RZ NAEONIO Ro /masavolo Di ‘ ERCASI " dozzostica ce | 1 Dt . di ù 
4 $ ® pace di Î qualsiasi la- 
ss 

grrrommennz MC I Grande Ascortimente , ami tor per casa o dimorante in “ai DELLE FERROVIE (de Dre nei Portogrmara Pertograsre 8. Glazgg] prov 
ST ehi eta Isniasio clima mol © $ Ombrollini cotone movicà © j una prossima Città muro n chiedesi D. 847 Ro ea i ni, 

È x LA TARIASI ì = e; =: i È PARTI R n i 

Ò da lire 3,4. 5 sine n lino 40 nl pezze da iiro lire AR 2, d 4, 5, nÌ pozzo. ottime rofere er irformazioni È PARYENZE ARRIVI } PARTENZE ARRIVI M. 1438 
Pe sere uné Free Sprea citi È rivolgerci in Via Vilaita N. 108. sè ‘a Poatollia È Da Pontebba a Dino È D. 10:19 20, ; sn 
| Brozzi da non temere a La SIONE è | posto ia 7.28 È M.49.29 i Mito sodo | Difedl sf fem 
DI arr vendita un motore a vapore, usato # 0, Da S.Giorgio a friste | Dn resto S, ing Giorgio a Trieste | Da Trlozto n S. Gy ditisi 
Agcsrtimenlo BAULI e VALI di gralessne lara s grandicnsa preszi da ven fonera concorrente Sistoma Bastanzottà, dall NO va to di D. aa È n Po 
ma Portafogli -_ - Portamonete - Articoli per Fumatori i du è : Rivolgersi al Giornele, 53 . 2006 , UR Il 
Assor fimenta fanto in Radice che In Schiuma. e = tie dal GANGAR — Î a Venszia | Da Venezia “di 5: DIET SOLO D. 17,30 i medio In 
FISTUENEDI MIGONE MEI TTT TSE _ 2 REI È î Casarsa Spilimbergo { Spilimbergo — Curi Spilimbergo Spilimbergo Casi cevo 
S coprono Crabrello e Ombrellini su montatura vecchia di qualunque stalla — Ealatt! È del SERE a ta O, 945 Food 85 rinn 
garantendo cho nen si teglia. be dol ricarabio msterislo jo sh Li 1435 rd o 1888 | osso ta gie 
in Posa Slc à (Anemia, Clorosi, Scurbuto, ecc. Cotlà, " 
IST ©, Erezzi conveniontissimi, GB Diabete, *Rachi ), 0C0.) i 3 Casarsa Portog, Venesia | Venssia Portop, Cnn] Vonasia Portog. Casuta DEE 
SATANA SIE RIOT PIA ITTICA - sr O 6, Gf , 5 
me PIFS Sì Specalista BI LUIGI CAZIURRI (9 Dot Dal 
È Visita il mert i, il I giovedì oil sa fo: È 1055 I B qubo 
; ci bato, dallo 1 glio 10, presso ls fer 0. 1855 1900 ee | Di 16:35 d04 | 
K A AR [A a i macla COSELLI sagolo di Via Cavour do FO pi —> 20110 21/30 doo A 
Ù ì De (4, ai i 
; Iprodotti dello fut, saenee le a pe gica ine il miglcro cdi più attivo i con la Via Fzoio Canciani. 2 Pa Cividale & Sdin) "Orario gel Grametà a vapOPO — sil 
Ì medio matraaie 4118 tino -S, Daniele Bro 1 
contro i retti eolie Stemico, Cel Tegalo, cella Nilza, Cei Renl, degli ergari rrinarii e della {6 fossi "= Bronehiti 6 PARTENZE ARRIVI} PARTENZE © ARRIVI ti 
DÌ Prostata, centro ìl Diabete ‘mele cello incehero*; contro i Calcoli biliari, Calcoli della Ve- È 2798 1 8, Daniel I 
3 scica e dei Beni, ja Gietto, cd ;1 Renmratismo cronico, ceo. ( TFoeee {sinina se x To. B; Daniele anbolo tao, dai 3 
i le acque fermali ed il Sale dello Spradel[ Naturali È 58 clorgio : Da 8, Giorgio cn Di E go 48 E Bi pali 
Cristallino cd in pelvero i aricarisvaa È prenta giarigione col Scirbppo di 4445 245 È 14.50 (640 18,35 43.65 4510 46 Ai 
per la cura a domicillo Catramo alli Godelna preparato 18.67 Î 16.50 18° 


























5925 1945 | ABIO 40.85 —, lo asi 


Francesco Gogol 7 


_provetto callista 





Speciale ce! Farmacista @. Magnettl, 
via l'osco, MILANO. — L. 2.66G:al 
flacche franchi ci porto. 








come pure Jo Pastiglie, I Sapore, 1' Acqua madre cd î] Sale d'acqua madre estratto dello È 
segue eollo Spiecel di Kerkbed, torero resto tuttt i Iepesti d'regve minerali, B 
Lo © Furmecio e Lrcgherie e presso Je Spedizione d'Acqua minerale 
ILibbel Schotiliinder, HKar!sbad {Bacmia) Pastiglie Calrama Godelna cf- 

Usste solienta 5 Genniro sele Naturale cello Sprudel di Herlshad invece Hi ficacissime noi catarri e nello tossi 
ileile falsificazioni frew ti. fi |ostinete, — La scatola Li f.25. 27 













































Lee risse TELI 9. 


IV afittare 


@ in Piazza Mercatonuovo - in Udine 


IL NEGOZIO DI DROG TERIA 
EX GIACOMELLI, 
Bivéigersi por (rattativo all’Amm, Giacomelli Via-@ra; sini 


iv TS e 


NERVOSE 
DI STOMACO 
POLLUZIONI 
IMPOTENZA 


Cara radicalo coi succhi organici del laboratorio Se 
quardiano del dottor MORETTI, via Torino, tt, Mila 


Opuscole Gratis, 










SIFILIDE 
E MALATTIE 
VENEREE 
Acelticon Moretti confro la sifilide, flacone grande , 
L. 10, piccolo L. 5. 
Depurativo concentrato Moretti, Iacono L. 8. 


Asepsol Moretti, contro la Llenorragia o scolo, flacone. 
grande L 5, flacone piccolo L. 2. 


Dott MORETTI, Milano, ria’Torlàe, al 
OPUSCOLO GRATIS, 
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4 Oggi a: 
fueri porta Venezia = U INE @ Stabile proprio cio 


Gli or 


traro al 
0900009060006 8000 0008800002000 passò da 


cade CONVITTORI Azzo co, 


I. Anno 35 - Il. Anne 62 - HI. Anno 70 -IV. Anno 75 stano fe 
I convittori frequentano le R. Scuole secondarie elassiche e tecniche - educazione aceuratissima - “ sorveglianza continua fl _ Nu 
Armantko 

in un for 

Scuola Elementare privata anche per Esterni pia 
Aperto anche durante le vacanze autunnali [E 
3 


assistenza gratuita nello studio - trattamento famigliare - vitto sano e sufficiente - Iocale ampio e bene arieggiato, coff ‘5 se 
Jervan i s 

Insegnamenti speciali: Lingue siraniere, Musica, Canto, Scherma, ecc. quanta do; 

Il numero sempre crescente dei convittori e degli ottimi risultati ottenuti fino ‘ad ora, valgano ad assicurare cliff urico 

5g: Nascini 











ameno e vasto giardino - posizione vicina delle R. Scuole. cià ia 
&F- Hhetta Modica drm 

gita 

nulla si trascura in questo Collegio per soddisfare ai desideri delle famiglie. x 
Il Direttore : Dott. Prof. A. SILVESTRIY tx 








TORO TRIAL ILA 


